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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
E, p. c.  All’Assessore alle Politiche per la Salute







              Dott. Michele Emiliano







            Lungomare Nazario Sauro n° 33









70121 - B A R I 
OGGETTO: Strage presso la Ditta Bruscella di Modugno ed organizzazione del Dipartimento di Prevenzione delle ASL - Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell'art. 56 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Conca
Premesso che

· Restano ferme le azioni delle competenti autorità per l'accertamento di cause, condizioni ed eventuali responsabilità dell’evento in oggetto;

· Dall’episodio della strage avvenuta presso la fabbrica di fuochi di artificio Bruscella di Modugno (BA) sono emerse criticità presenti all’interno delle ASL che richiedono adeguati interventi e soluzioni regionali nell'ambito dell'organizzazione delle attività di prevenzione e di vigilanza;
Considerato che

· Con l'art. 7 del D. lgs.  30 dicembre 1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”  è stato disposto che le Regioni istituiscano presso ciascuna Unità Sanitaria Locale un Dipartimento di prevenzione nel quale, tra i suoi servizi  minimi indispensabili, deve essere compreso quello relativo alla “Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro”;

· la Regione Puglia: 

- con la legge regionale 28 dicembre 1994 n. 36 ha regolamentato, all'art. 24, compiti, funzioni ed organizzazione del Dipartimento di prevenzione, prevedendo, in esso e tra gli altri, il Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (noto come SPESAL)

- con legge regionale 3 agosto 2006 n. 25 (Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale), nel ribadire norme già contenute nella L.R. n. 36/1994 ha anche previsto (fatto singolare nel panorama nazionale), all'art. 13 comma 6, che la direzione dei servizi del Dipartimento di prevenzione deve essere affidata solo a dirigenti del ruolo sanitario
- con il Regolamento regionale 30 giugno 2009 n. 13 ha emanato disposizioni per la “Organizzazione del dipartimento di prevenzione”;
Rilevato che

· Come espresso dal citato Regolamento regionale n. 13/2009, una quantità rilevantissima delle  funzioni e dei compiti dello SPESAL appartengono a professionalità specifiche e diverse da quella dei medici, quali fondamentalmente gli ingegneri e rammentata altresì altra strage - avvenuta a Molfetta pochi anni orsono durante il lavaggio di una autocisterna che aveva trasportato sostanze chimiche pericolose - da cui emerge anche la necessità di chimici (per la valutazione del rischio chimico) presso lo SPESAL;
· In nessuna dotazione organica dello SPESAL delle ASL della Regione Puglia è stata prevista la figura del competente ingegnere, presente invece nei medesimi servizi di tutte le ASL d'Italia;

· Tali carenze possono essere causa di nefasti incidenti e di inadeguate risposte istituzionali nello svolgimento delle funzioni di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro;
Interroga

L’Assessore alle Politiche per la Salute, per conoscere

· Quali interventi intende attuare per eliminare urgentemente le carenze evidenziate, all’interno degli SPESAL delle ASL della Regione Puglia, delle figure professionali menzionate;

· Se intende promuovere correzioni al comma 6 dell’art. 13 L.R. n. 25/2006, considerando che nel ruolo sanitario dei dirigenti delle ASL, aoltre ai medici ed ai veterinari, sono compresi anche farmacisti, fisici, chimici, biologi e psicologi. 

Bari, 21 Settembre 2015

Il Consigliere Regionale

Mario Conca

